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A
luglio, il presidente della Regione Rosario Cro-

cetta annunciava in un'intervista al Corriere della

Sera che si sarebbe dimesso nel giro di un mese.

Giusto il tempo di approvare le solite fondamentali ri-

forme per il futuro dell'isola. Erano i giorni di fuoco in

cui si discuteva della presunta intercettazione telefonica

pubblicata sull'Espresso tra lo stesso Crocetta e il me-

dico Matteo Tutino, in cui quest'ultimo proferiva parole

inaccettabili contro l'ex assessore regionale Lucia Bor-

sellino. L'esistenza della suddetta telefonata non fu con-

fermata da nessuna Procura e nel giro di qualche giorno

si passò dallo sdegno contro il presidente della Regione

all'indignazione contro chi aveva messo in giro quell'in-

tercettazione. La sensazione generale era comunque che

Crocetta volesse davvero chiudere in anticipo la sua

esperienza amministrativa, prendendo atto di una situa-

zione ormai ingestibile. A dire il vero, qualche giorno

dopo l'intervista al Corsera, il presidente della Regione

fece capire di aver cambiato nuovamente idea e di voler

provare ad andare avanti fino alla fine della legislatura.

A distanza di due mesi da quelle vicende, l'impressione è

che l'ex sindaco di Gela sarebbe ormai disposto ad alle-

arsi con chiunque pur di non cedere il timone del go-

verno. Si spiega così l'apertura al Nuovo Centro Destra,

che naturalmente viene giustificata con la necessità di

approvare le riforme sopra citate. “E del resto, il Pd è

alleato con il partito di Angelino Alfano anche a Roma”,

osserverà qualcuno. E' vero. Ma ricordiamo anche che

fino a qualche mese fa il coordinatore regionale del Ncd

Francesco Cascio definiva Crocetta “un folle che va fer-

mato al più presto” e che numerosi erano stati gli scontri

tra il presidente e il sottosegretario all'agricoltura Giu-

seppe Castiglione, peraltro noto alle cronache più per le

indagini sul suo conto a proposito del Cara di Mineo che

per provvedimenti utili al settore di cui, teoricamente,

dovrebbe occuparsi. All'orizzonte si profila un nuovo

rimpasto, accompagnato dalle solite dichiarazioni di cir-

costanza. Nel frattempo, tra quanti avevano stimato sin-

ceramente Crocetta, ogni giorno cresce la convinzione

che il suo principale delitto politico non sia stato né il

voltafaccia sul Muos, né l'isolamento di Lucia Borsel-

lino: ma aver portato molti siciliani a pensare che con

Cuffaro e Lombardo le cose andassero meglio. Una con-

siderazione assolutamente non condivisibile, ma che si

sta facendo purtroppo strada in tanti ambienti. Quel che

è certo, è che nemmeno nel peggiore dei nostri incubi

avremmo potuto immaginare un epilogo del genere. 

Crocetta e
i nostri incubi

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

Sembra che la situazione del porto
di Marsala stia per giungere ad
una “lieta” conclusione. Non ci

riferiamo al progetto del porto finan-
ziato con denaro pubblico (i famosi 50
milioni), che peraltro non si è visto mai.
Neppure al progetto privato della so-
cietà Myr che si è prima arenato nella
pastoie burocratiche e poi... più nulla.
Come i lettori certamente ricorderanno
tra i due “contendenti”, pubblico e pri-
vato, fino ad oggi ha trionfato proprio
il nulla e infatti tutto è come prima. Ci
riferiamo ad un altro intervento che in
maniera colpevole (ma di di chi è la re-
sponsabilità?), è stato rimandato da
anni e che ora sembra essere arrivato al
capolinea. Già nella scorsa primavera
avevamo raccontato ai nostri lettori che
il porto lilybetano era immerso nel buio
più totale. Lo avevano denunciato alle
autorità competenti e  al nostro gior-
nale, proprio gli operatori del settore:
in quanti vivono dei proventi della
pesca e di attività legate al porto. L'al-
lora comandante di Circomare era stato
costretto a sospendere dopo il tramonto,
le operazioni di sbarco dalle imbarca-
zioni del pescato, proprio per ragioni di
sicurezza. Dopo che gli stessi lavoratori
portuali del settore pesca avevano rap-
presentato le loro esigenze si era arri-
vati ad una conclusione: in pratica si
poteva scaricare la notte il pescato sul
molo purché ci fosse una fonte di luce
privata collocata all'esterno dell'imbar-
cazione. Si trattato di un  provvedi-
mento empirico e molto provvisorio.
Ora sembra che con l'impegno dell'ex
Consigliere comunale Davide Parri-
nello, lui stesso operatore del settore tu-
ristico- portuale, intervenuto in
rappresentanza della categoria degli
operatori, è stato possibile sollecitare il
ripristino della piena operatività del
porto di Marsala tramite la riattivazione

dell'illuminazione. “C'è anche un pro-
blema di sicurezza - ci ha detto Parri-
nello –, infatti molti sono stati i furti
all'interno delle imbarcazioni. Furti fa-
voriti dal buio totale in cui versa l'intera
struttura. A seguire le varie fasi del
prossimo intervento negli uffici compe-
tenti a Palermo, come  scrive in un co-
municato stampa la sua segretaria, è
stato il deputato regionale Paolo Rug-
girello che ha colto l'invito che il co-
mandante uscente della Capitaneria di
Porto di Marsala, Raffaele Giardina, ha
più volte rivolto a tutti i soggetti prepo-
sti. “Proprio in occasione del suo avvi-
cendamento con il neo comandante
Gianluigi Bove, è stato fatto il punto
della situazione per un disagio che va
avanti da troppo tempo, la cui soluzione
deve essere costantemente monitorata e
deve essere considerata una priorità -
afferma Ruggirello”. Il porto di Mar-
sala fa i conti con guasti elettrici e di
furti di cavi di rame sin dal 2013. Una
situazione che è andata sempre a peg-
giorare fino ad arrivare all'interdizione
di alcune zone della struttura, causando
disagi alle attività di pesca.  “Dopo i
continui solleciti, fatti dal comandante
Giardina – ha detto Ruggirello -  per di-
sporre interventi di riorganizzazione e

fruizione delle parti di banchina illumi-
nata per l'ormeggio e lo scarico del pe-
scato da parte delle barche, si sta
cercando di capire qual'è la disponibi-
lità economica del Genio Civile Opere
Marittime affinché si possa proporre
un'iniziativa concreta e immediata”.
Sembra che le tempistiche dovrebbero
essere abbastanza veloci, in virtù della
risposta che l'assessorato regionale at-
tende già dall'ufficio territoriale. Da
fonti peraltro non confermate alcuni
funzionari del Genio Civile di Trapani
hanno effettuato diversi sopralluoghi e
che nei primi giorni del mese di ottobre
dovrebbero iniziare i lavori per il ripri-
stino dell'illuminazione in tutte le ban-
chine del porto. Intanto, l'ufficio
territoriale di Trapani sta lavorando su
diversi fronti per prevedere due preven-
tivi di spesa relativi a riparazione dei
guasti e a lavori di manutenzione più
complessi, affinché la Regione valuti la
fattibilità della spesa. Lo stesso neo co-
mandante della capitaneria di porto di
Marsala, Gianluigi Bove, ci ha dichia-
rato che sta monitorando passo passo la
situazione e che farà quanto nelle sue
possibilità per accellerare l'iter di riso-
luzione del problema.
[ gaspare de blasi ]

Dopo anni di attesa il Genio Civile di Trapani effettuerà i lavori. Soddisfazione dei lavoratori del settore pescaMARSALA

Il Porto esce dalle tenebre: ad ottobre
verrà ripristinata l’illuminazione

Il consigliere Daniele Nuccio

aderisce al Flash Mob anti-Nato

DAVIDE PARRINELLO: “AL BUIO SONO FREQUENTI I FURTI SULLE BARCHE”. L'INTERVENTO DEL PARLAMENTARE PAOLO RUGGIRELLO

POLITICA

Apochi giorni dall’inizio delle
esercitazioni di “Trident Jun-
cture 2015”, cresce l’atten-

zione del mondo politico marsalese.
Riflettori puntati, naturalmente, su
quanto accadrà intorno alla base di
Birgi. Sull’argomento, si registra la
presa di posizione del consigliere co-
munale di “Cambiamo Marsala” Da-
niele Nuccio che ha inviato una nota
agli organi di stampa in cui manifesta
la propria adesione all’iniziativa del
coordinamento provinciale contro la
guerra e la Nato, in programma sa-
bato 26 settembre a Marsala, in
piazza della Repubblica. “E’ ormai
sotto gli occhi di tutti, o per lo meno
di quanti guardano con attenzione alla
politica internazionale – scrive Da-
niele Nuccio – che stiamo ripiom-
bando su logiche da guerra fredda che
sembravano definitivamente archi-
viate. In questa chiave leggo l’immi-
nente mega esercitazione NATO che
il territorio trapanese si appresta ad
ospitare. Oltre trentacinquemila sol-
dati, cacciabombardieri, unità navali
“giocheranno” alla guerra. La più im-
ponente dalla caduta del muro di Ber-
lino. In quest’ottica un altro
significato prende la cieca insistenza
(in barba alla volontà ed alla sovra-
nità della popolazione di Niscemi) re-
lativamente alla costruzione del
MUOS. E’ un dato di fatto, da sessan-
t’anni paghiamo agli Stati Uniti il
prezzo della liberazione. La Sicilia è
per le forze armate americane nien-
t’altro che una piattaforma di lancio e
di controllo degli equilibri del Medi-
terraneo”. Allineandosi, di fatto con
gli appelli che stanno circolando in
diverse aree della Sicilia in queste
settimane tra associazioni e movi-
menti pacifisti, Nuccio sottolinea
come la militarizzazione del territorio
isolano cozzi con la sua vocazione tu-
ristica. “Eppure l’ambizione di co-
struire un mondo migliore, che ripudi
la guerra quale strumento per diri-
mere le controversie fra popoli non
può rimanere utopia. Diceva il poeta
De Andrè nel suo “girotondo” a pro-
posito della guerra: “ci salverà il sol-
dato che non la vorrà”. Per queste
ragioni – conclude il consigliere di
Cambiamo Marsala - io sto con il co-
ordinamento provinciale contro la
guerra e la NATO e quanti si mobili-
teranno per manifestare il proprio di-
sappunto giorno 26 settembre alle 18
in piazza della Repubblica”.

“Militarizzazione 
cozza con turismo”

UNA BANCHINA DEL PORTO DI MARSALA

DANIELE NUCCIO
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Un incontro per affrontare il
tema del turismo. E' quanto ha
programmato l'Amministra-
zione comunale guidata da Al-
berto Di Girolamo che ha fissato
per venerdì prossimo, 25 set-
tembre, una riunione con gli
operatori turistici di Marsala.
"Si tratta di una riunione prope-
deutica per uno scambio di idee
e reciproca conoscenza - af-
ferma Lucia Cerniglia, asses-
sore al Turismo -. L'obiettivo è
quello di avviare una collabora-
zione con chi svolge attività nel
settore, finalizzata allo sviluppo
turistico del territorio". L'incon-
tro di venerdì prossimo si terrà
nel Complesso San Pietro, alle
ore 16.30. 

TURISMO

Il 25 un incontro tra
Comune e operatori 

“Dal momento
che numerose
norme della

legge presentano forti criti-
cità e seri dubbi di costituzio-
nalità, così come abbiamo
già fatto nelle settimane
scorse con una lettera inviata
al Presidente del Consiglio
Matteo Renzi e al Ministro
Angelino Alfano, invitiamo
nuovamente il Governo na-
zionale a valutare bene la
coerenza della legge sui Li-
beri consorzi e Città metro-
politane, approvata il 30
luglio scorso”. Sono le pa-
role dell'AnciSicilia in me-
rito alle elezioni dei sindaci

dei Liberi Consorzi di Co-
muni e così prosegue:
“Fermo restando le decisioni
che saranno assunte dal go-
verno nazionale, la nostra as-
sociazione si appresta ad
avviare i ricorsi e le oppor-
tune azioni contro il decreto
del Presidente della Regione
relativo all’indizione delle
elezioni dei presidenti dei li-
beri consorzi  e dei sindaci
metropolitani,  facendo va-
lere in tutte le sedi compe-
tenti anche i vizi di
legittimità della legge. Preci-
siamo, infine, che tale ricorso
sarà  proposto anche da nu-
merosi sindaci dell’isola”.

Cominciano le piogge e la peri-
feria di Marsala cade a pezzi.
Non si tratta di un modo di

dire, ma è accaduto davvero. Dopo
l’acquazzone di poche ore fa gli abi-
tanti della via Salemi hanno chiamato
i vigili del fuoco del distaccamento di
corso Calatafimi a causa di un singo-
lare fenomeno verificatosi accanto a
casa loro. All’altezza dei numeri civici
112- 115 il terreno si era improvvisa-
mente sbancato creando una voragine
lunga trenta metri, profonda tre metri
e ampia circa settecento metri quadri.
Inutile dire  che in poche ore si è dif-
fuso lo stato di allarme tra gli abitanti.
I vigili de fuoco hanno, in prima
luogo, delimitato tutta la zona interes-
sata dallo sprofondamento e poi hanno
avviato  rilievi per verificare se ci sia
il rischio di ulteriori sprofondamenti
nelle zone limitrofe. Il crollo ha ri-
guardato una stradina sterrata, un
muro che delimitava una proprietà pri-
vata e una lunga fila di cipressi alti
circa sei metri che sono finiti giù,
senza però abbattersi. Pare, da una
prima analisi che anche una delle tre
case limitrofe abbia subito delle le-

sioni, ma sarà necessario un ulteriore
approfondimento per stabilire se esiste
il reale rischio per l’incolumità dei re-
sidenti. Una sola cosa è certa: se, al
momento del crollo, fosse passato
qualcuno, per ora non staremmo par-
lando solo di danni a cose, ma il bilan-
cio sarebbe ben peggiore. D’altronde
lungo la via Salemi non è certo la

prima volta che si verifica un evento
simile. Circa vent’anni fa ha subito
gravi danni la struttura di una conces-
sionaria. Sarà necessario effettuare dei
saggi insieme all’Ufficio tecnico per
saperne di più, ma sulla faccenda gli
anziani della zona commentano tutti
nello stesso modo: “lì una volta era
pieno di perriere”. [ c. p. ]

Giù anche un muro. La voragine è grande circa settecento metri. Sul posto i vigili del fuocoCRONACA

Via Salemi: piove e sprofonda un terreno

Secondo il consigliere comunale è un’ottima occasione per introitare denaro

Con una nota inviata al sindaco di
Marsala e all'assessore al Patri-
monio del comune, Alberto Di

Girolamo e Agostino Licari, il Consigliere
comunale Arturo Galfano facendo seguito

ad un suo precedente intervento ricorda
che il comune di Marsala ha introitato
una somma di circa 10.000,00 euro per
una espropriazione di terreno che l'Ente
stesso aveva acquisito in quanto gli ex
proprietari non avevano ottemperato,
entro i termini prescritti di legge (novanta
giorni) alla demolizione di un fabbricato
abusivo. “Considerato che a seguito del-
l’applicazione dell’articolo 49 della L.
71/878 e della L.R.  37/85 – scrive il vice
presidente del Consiglio comunale - il co-
mune di Marsala risulta essere proprieta-
rio di numerosi piccoli appezzamenti di
terreno acquisiti con lo stesso principio e
tenuto conto che, una volta emessa nei
confronti dei proprietari ordinanza di ac-
certamento di inottemperanza alla demo-
lizione di opere abusive - afferma
l'esponente di maggioranza - tale ordi-

nanza costituisce titolo per l’immissione
nel possesso e l’acquisizione gratuita delle
opere abusive unitamente all’area di se-
dime a favore del comune, si constata che
tutte queste aree (circa trenta) anche per
la loro piccola dimensione non vengono
utilizzate (addirittura in alcune di esse non
si può neanche accedere) ma quasi sem-
pre restano nella piena disponibilità dei
potenziali acquirenti (ex proprietari o
proprietari confinanti)”. Arturo Galfano
invita l'Amministrazione, dopo una pun-
tuale ricognizione, ad inserire nell’elenco
dei beni in dismissione tutte quelle aree
acquisite gratuitamente dal Comune a se-
guito di mancata ottemperanza all’ordine
di demolizione di opere abusive, con la
vendita delle quali si porterebbe un mi-
nimo di sollievo alla difficile situazione in
cui versano le casse comunali. 

POLITICA /1

Galfano: “Vendere gli immobili espropriati”

I Consiglieri Sturiano, Ingrassia e Alagna chiedono lo stanziamento di fondi nell'imminente Bilancio

IConsiglieri comunali Enzo Sturiano,
Luigia Ingrassia e Luana Alagna, del
gruppo “Democratici per Marsala”,

intervengono in merito alla necessità di
un’immediata riapertura della Piscina co-
munale. Lo scorso 30 giugno è scaduta la
convenzione per l’affidamento della ge-
stione della piscina. “Premesso che la ri-
chiesta è motivata dall’utilità sportiva e
sociale che essa riveste – scrivono i tre

Consiglieri nella richiesta agli assessori e
dirigenti preposti –, in quanto molteplici
utenti utilizzano la piscina per finalità te-
rapeutiche e riabilitative oltre che ludiche
nonché vista la necessità di interventi di
ristrutturazione straordinaria, che tuttavia
comporterebbero dei tempi lunghi, atti a
rendere la struttura accreditabile presso la
FIN e dunque idonea alla disputa di gare
di nuoto di livello agonistico; vista l’im-

minente approvazione del Bilancio di
Previsione, chiediamo di prevedere lo
stanziamento di somme mirate a garantire
l’immediata fruibilità, di bandire una gara
per l’affidamento della piscina comunale,
dopo aver effettuato gli interventi ordi-
nari per l’utilizzo della stessa e di proce-
dere alla riapertura dell’impianto in tempi
brevi, garantendone la massima sicu-
rezza”.                                       
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Democratici per Marsala: “Somme per la piscina”

Lo ha annunciato ieri AnciSicilia

Ieri è ricorso l'undicesimo an-
niversario dalla scomparsa di
Nino Culicchia, primo capo
Ufficio Stampa del Comune di
Marsala e fondatore del perio-
dico “Comune Notizie”. Allo
sfortunato giornalista, morto
in Romania dove si trovava in
missione umanitaria, lo scorso
anno l'Amministrazione co-
munale ha dedicato, l’anno
scorso, la “sala stampa” all'in-
terno del Palazzo Municipale.
“Siamo certi che quanti lo
hanno conosciuto e ne hanno
apprezzato le sue immense
doti umane e professionali, si
uniranno al nostro abbraccio
alla moglie Mariella e alla fi-
glia Federica”, il ricordo dei
colleghi dell’Ufficio Stampa.

RICORRENZE

Nino Culicchia, undici
anni dalla scomparsa

UN TRATTO DEL TERRENO SPROFONDATO

ARTURO GALFANO

NINO CULICCHIA

LUCIA CERNIGLIA

LEOLUCA ORLANDO

REGIONE

Elezioni Liberi Consorzi,
pronti i ricorsi al decreto
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CINEMA GOLDEN

Al Cinema Golden di Marsala
questa settimana arriva in sala -
alle ore 19, 20.30, 22.15 - la di-
vertente commedia italiana
“Tutte lo vogliono” di Alessio
Maria Federici con Enrico Bri-
gnano, Vanessa Incontrada,
Giulio Berruti, Ilaria Spada,
Gianna Paola Scaffidi. Chiara
fa la "food designer", prepara
cibo bello da guardare in so-
cietà con una madre snob e in-
gombrante. Orazio fa lo
sciampista per cani, lavora per
un maghrebino appassionato di
soap opera e ama il cibo buono
da mangiare. La sua ultima re-
lazione risale a quattro anni
prima. Chiara invece ha ritro-
vato dopo anni Raffaello un
vecchio amico, il bello e impos-
sibile primo amore dell'adole-
scenza. Potrebbe avere quello
che ha sempre desiderato e in-
vece... Chi presenta una copia
di Marsala C’è con questo arti-
colo avrà diritto ad uno sconto
sul prezzo del biglietto.

Brignano in sala:
“Tutte lo vogliono”

INIZIATIVE

Il Convento del Carmine di
Marsala, sabato 26 e domenica
27 settembre, ospiterà il per-
corso esperienziale “L’educa-
zione sentimentale”. Si
articolerà in tre stage di due ore
ciascuno. Al training formativo
gruppale parteciperanno sia
single che coppie che verranno
guidate dallo psichiatra e psico-
terapeuta Alfredo Anania. Gli
stage si svolgeranno il 26 alle
ore 18 ed il 27 alle ore 10 e alle
18. L’iniziativa vede la collabo-
razione della compagnia tea-
trale D’Altra P’arte formata da
Luisa Caldarella, Gianfranco
Manzo e Andrea Scaturro.
“L’educazione sentimentale” è
organizzato dalla Società Coo-
perativa Fenobia Group Europe
in partnership con The School
of “L’immaginario simbolico”. 

I sentimenti in uno
stage al Carmine

La Parrocchia SS. Filippo e
Giacomo di Marsala, presie-
duta da padre Giuseppe Sam-

martano, si appresta a ricevere il
guanto e la crosta di San Pio da Pe-
tralcina nei giorni della festività dal
20 al 23 settembre. Oggi si celebra la
Giornata del Malato, la Santa Messa
con bacio della reliquia sarà alle

10.30 e alle 18.30 il sacramento del-
l'Unzione degli Infermi, alle 18 in-
vece il Rosario; domani, 23
settembre, giornata della festa di San
Pio da Pietralcina, la Santa Messa si
terrà alle 10.30, alle 17 momento di
spiritualità, alle 18 Santo Rosario e
alle 18.30 Santa Messa solenne cu-
mulativa in onore di San Pio. Il tri-

duo sarà predicato da don Emanuele,
sacerdote romano. Nel corso delle
giornate tutti possono venerare le
Sante Reliquie, in particolare i malati
anche in forma privata. Al termine di
ogni celebrazione, si terrà il bacio del
guanto di San Pio. Ci sarà la possibi-
lità anche di accostarsi al sacramento
della riconciliazione. 

A Marsala il guanto e la crosta del Santo da Pietralcina. Oggi la Giornata del MalatoRELIGIONE /1

SS. Filippo e Giacomo in festa per San Pio

La comunità salesiana insieme ai
tanti giovani e alle varie asso-
ciazioni della grande famiglia

salesiana, hanno festeggiato Don
Bosco, il Santo dei Giovani, per i suoi
200 anni dalla nascita. “Il grazie è cosa
di cuore” è lo slogan che ha accompa-
gnato i tre anni di preparazione al Bi-
centenario, per dare voce alla
riconoscenza per il dono e la presenza

del carisma salesiano nella città di
Marsala. “Un famoso canto a Don
Bosco, imparato in Oratorio – ci hanno
detto i ragazzi dei Salesiani - aveva
come ritornello "Dio gli donò Sapienza
e la Prudenza, e un cuore grande come
la sabbia del mare".  Lo cantavamo con
tanto entusiasmo ed affetto. Quel cuore
grande sapevamo che abbracciava cia-
scuno di noi come aveva fatto con i ra-
gazzi del primo Oratorio. Per loro,
come per noi e migliaia magari milioni
di persone in tutto il mondo don Bosco
è stato un Padre Amorevole e Miseri-
cordioso. La sua è una storia sempre-
verde, sono passati 200 anni dalla sua
nascita e la sua presenza fra noi è più
viva che mai. La sua esistenza è stata
una avventura appassionante che ha se-
gnato profondamente la società del suo
tempo e continua ancora oggi a dare
frutti stupendi di solidarietà, di promo-
zione umana,di allegria e bellezza tra i
giovani di tutto il mondo. Quest'anno,
l'8 dicembre prossimo, solennità del-
l'Immacolata Concezione, si aprirà
l'Anno Santo della Misericordia, in
Don Bosco i suoi figli spirituali rico-

noscono la grande capacità di essere
stato un diffusore della misericordia di
dio verso i giovani, divenendo un vero
Apostolo. 

A Marsala la comunità ha celebrato il bicentenario dalla nascita del Santo dei giovaniRELIGIONE /2

I ragazzi dei Salesiani festeggiano Don Bosco

ÈStefano De Gregorio, di Busto Ar-
stizio (Varese), il vincitore del Cam-
pionato italiano di cous cous Bia, la

gara tra chef italiani  che si è svolta nel-
l’ambito della 18\esima edizione del Cous
Cous Fest. De Gregorio, con la ricetta
“Viaggio in Sicilia”, un cous cous al gam-
bero rosso di Mazara accompagnato da ma-
ionese, finocchietto, ficodindia, pistacchio
di Bronte e limone, in omaggio ai sapori e
ai profumi dell’isola, si è imposto tra i sei
chef in gara, selezionati tra oltre 50 candi-
dature provenienti da tutta Italia. Lo chef
lombardo ha superato Domenico Della Sa-
landra e Tindaro Ricciardo. Grazie a questa
vittoria De Gregorio farà parte della squa-
dra italiana, capitanata dallo chef sanvitese
Rocco Pace, in gara alla competizione in-
ternazionale di cous cous che vedrà sfi-

darsi, da giovedì, chef provenienti da: Bra-
sile, Francia, Israele, Italia, Marocco, Mau-
ritius, Palestina, Senegal, Stati Uniti e
Tunisia. A giudicare le ricette sono state
due giurie. Del panel tecnico, presieduto
dalla food blogger Chiara Maci, hanno
fatto parte gli chef sanvitesi Enzo Batta-
glia, Giovanni Torrente e Rocco Pace,
l’amministratore unico dell’azienda Bia,
Luciano Pollini e la food blogger Daniela
Corso. Anche i visitatori della rassegna
hanno espresso il loro giudizio assaggiando
e votando tutte le ricette. Il programma del
Cous Cous Fest, che si chiude domenica 27
settembre, prosegue con show cooking, in-
contri, talk show e grandi concerti gratuiti.
Questa sera, alle 23, arriva uno dei concerti
più attesi. In piazza Santuario si esibiranno
gli Elio e le storie tese, una serata di grande

musica e di immancabile umorismo dove
non mancheranno in scaletta i grandi clas-
sici della loro carriera.  Elio, prima del con-

certo, sarà intervistato sul palco da Vladi-
mir Luxuria nell’ambito di Café le cous
cous, il talk show del festival.

A vincere il Campionato italiano di cous cous Bia, è stato lo chef Stefano De Gregorio di Busto Arsizio (Varese)EVENTI

Cous Cous Fest: oggi si prosegue con Elio e le Storie Tese

EMANUELE RUSSO

LA GIURIA TECNICA

Sindaco di Petrosino “esempio di buona politica”

Giacalone nella mostra
Cambia_menti di Milano

Il sindaco di Petrosino, Ga-
spare Giacalone, oggi è
stato ospite presso il Museo

di Fotografia Contemporanea
di Milano, all’apertura della
mostra “Cambia_Menti” dedi-
cata al tema diversità/inclu-
sione, frutto del lavoro e della
ricerca del collettivo di foto-
grafi indipendenti Cesura. Le
quattro storie raccontate da
Arianna Arcara (Terre Rare),
Gabriele Micalizzi (Through
The Light), Alessandro Sala
(La Buona Politica), Luca San-
tese (Technology), toccano im-
portanti tematiche della società
contemporanea, affrontando il
tema delicato della capacità di
cambiare se stessi e il mondo
che ci circonda attraverso scelte
precise e comportamenti im-
prontati alla civiltà e al rispetto
degli altri. Tra i protagonisti
della mostra anche la storia del
sindaco di Petrosino, rappre-
sentata dal lavoro "La Buona
Politica" del fotografo Alessan-
dro Sala. La mostra è una rap-
presentazione di come è
possibile ottenere risultati signi-
ficativi puntando su valori
come la tutela del territorio e la

legalità, la cultura e l’arte, il tu-
rismo eco-sostenibile e l’acco-
glienza, praticando la buona
politica e creando integrazione
in un territorio abbandonato, e
l’autore, per esprimere questi
concetti ha scelto come sog-
getto: Petrosino e il suo sin-
daco. “Tra le storie di
Cambia_Menti c’è anche la
mia umilissima storia – le pa-
role del sindaco -. Oggi penso a
quando 3 anni fa decisi di met-
tere da parte la cravatta e gli al-
goritmi per portare sulle spalle
una sfida tanto grave quanto en-
tusiasmante: amministrare un
piccolo pezzo di Sicilia, quel
luogo del mio cuore che si
chiama Petrosino. Voi non sa-
pete quanto ho esitato allora in
quella scelta di vita fatta fuori
dagli schemi, senza potenti e
nemmeno grandi mezzi dalla
mia parte. Senza fermarmi un
istante con l'unico obiettivo di
consegnarvi risultati e l'idea di
un cambiamento possibile in
una terra difficile come la Sici-
lia. Sapere oggi che, in effetti, il
mio impegno viene visto come
un esempio da mettere in mo-
stra mi ripaga di tante cose”.

ARTE
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A cura di Dario Piccolo

Adistanza di un anno, Mi-
chele D’Errico ripete la
“doppietta” Maratona

del Mugello/Maratona Alzheimer
di Cesenatico. Due imprese com-
piute nell’arco di meno di venti-
quattr’ore. Quella del Mugello
(Firenze) si corre, infatti, il sa-
bato pomeriggio, mentre la se-
conda la domenica mattina. In
mezzo, un trasferimento in auto
di oltre 200 chilometri. Quindi,
poco tempo per riposare. Ciò no-
nostante, Michele D’Errico, uno
degli atleti di punta della Poli-
sportiva Marsala Doc, ha miglio-
rato di circa quattro minuti il
tempo fatto registrare lo scorso
anno al Mugello (quest’anno 3
ore e 34 minuti), andando vicino
al tempo fatto registrare l’anno
scorso a Cesenatico (stavolta 3
ore e 49’). A caratterizzare en-
trambe le gare sono le lunghe e
dure salite. Percorsi che certa-
mente non favoriscono le presta-
zioni cronometriche. Anche
stavolta, però, D’Errico ha cen-
trato un ottimo risultato, classifi-
candosi terzo nella sua categoria
d’età (SM60) nella gara svoltasi
in terra di Romagna. Rimanendo,
inoltre, in attesa della classifica
unica che a breve sarà stilata per
tutti coloro che hanno avuto la
forza di fare la “doppietta” Mu-
gello/Cesenatico.  A far compa-
gnia a D’Errico, anche
quest’anno, gli amici runners

del“G.S. Atletica Mazara” Vin-
cenzo Pecunia e Salvo Piccione
(quest’ultimo è anche presidente
della società sportiva canarina).
E per la seconda volta consecu-
tiva, D’Errico, Pecunia e Pic-
cione sono stati i soli atleti
siciliani a partecipare ad en-
trambe le gare. Un’impresa non
da poco. Correre per oltre 42 km,
dopo averne fatti altrettanti il po-
meriggio precedente, significa
avere non solo ottime doti fisi-
che, ma anche una buona tenuta
mentale. Intanto, è ormai quasi
tutto pronto per il 15° “Trofeo

podistico Garibaldino”, in pro-
gramma per domenica prossima
a Marsala e valido come decima
prova del GrandPrix provinciale
Fidal di corsa su strada. Partenza
e arrivo sarà in piazza della Vit-
toria (fuori Porta Nuova). Lo
start, unico per tutte le categorie,
maschili e femminili, sarà dato
alle 9.45. La gara si svolgerà sul
circuito che aggira Capo Boeo.
Tre giri (per un totale 7.050
metri) per le categorie maschili
da SM a SM55 e due giri (4.700
metri) per Over 60 uomini e
donne.

Due imprese compiute nell’arco di meno di ventiquattr’ore nelle rinomate maratoneL'11 di Pergolizzi con la Frattese: non si cambia, ma niente gol ATLETICA

D’Errico fa doppietta al Mugello e CesenaticoGara equilibrata, finisce 0 a 0 contro il Gragnano

Inizia bene la stagione, il Città
di Marsala di Mister Baiata,
che al Complesso Sportivo di

Amabilina batte 8 a 4 il Palermo
Calcio a 5. In un afoso sabato po-
meriggio settembrino, i lilybetani
non deludono e infliggono una
sconfitta ai più quotati palermitani
che nonostante il risultato non
hanno sfigurato. Un “Città di Mar-
sala” solido, ben messo in campo,
che non ha badato ai fronzoli si è
opposto ad un Palermo sicuramente
più esperto e che ha mantenuto più
il possesso palla, senza però mai ri-

sultare pericoloso per il la porta di-
fesa dall'ottimo Cudia. La partita si
racconta tutta nel primo tempo,
dove per i primi minuti le due squa-
dre si sono studiate cercando di
rendersi pericolose con qualche oc-
casione da ambo le parti, ma man-
tenendo il risultato stabile sullo 0 a
0. Poi è il Marsala a sbloccare il ri-
sultato con Nuccio, ma pochi mi-
nuti dopo arriva il pareggio dei
palermitani che rimette a posto le
cose. I padroni di casa, apparsi più
compatti e agguerriti degli ospiti
tornano in vantaggio e con il Pa-

lermo sbilanciato in avanti nel ten-
tativo di recuperare lo svantaggio,
chiudono il primo tempo sul 4 a 1.
Nel secondo tempo la musica non
cambia, con il Palermo a tenere il
pallino del gioco.   

I lilybetani vincono sul campo di Amabilina per 8 reti a 4 contro il PalermoCALCIO A 5

Buon inizio per il “Città di Marsala” di Baiata

Gara bella ed equilibrata quella
andata in scena al Comunale
“Massaquano” di Vico

Equense, davvero ottima l’acco-
glienza. Davanti a circa trecento spet-
tatori, presente anche stavolta un
gruppetto di eroici ulltras lilybetani, le
due squadre si sono affrontate a viso
aperto e senza cattiveria, nonostante i
tanti cartellini dispensati dal signor
Ruggiero di Roma 1. Quarta gara in
quindici giorni per gli azzurri e se-
conda trasferta lunga e faticosa. Mister
Pergolizzi non cambia e si affida allo
stesso undici che mercoledì aveva bat-
tuto la Frattese. Subito in avvio di
gara, è il minuto quattro, l’azione più

pericolosa dei gialloblù locali che im-
pegnano Pizzolato in uno splendida
deviazione in calcio d’angolo. Intorno
al decimo gli azzurri mettono alle
corde la formazione di mister Coppola
che per ben cinque volte è costretta a
rifugiarsi in calcio d’angolo. Sul finire
della prima frazione di gioco gli az-
zurri  perdono Gallon, costretto ad ab-
bandonare il terreno di gioco in
barella. La prima diagnosi parla di un
probabile stiramento. Al quattordice-
simo della  ripresa, dopo una buona
occasione dei locali ben parata da Piz-
zolato, la prima delle due espulsioni
comminate dal direttore di gara. Due
minuti dopo è la traversa ad opporsi

alla bella incornata di Gambuzza:
nulla di fatto. Al 34’ il secondo doppio
giallo di giornata. A farne le spese  è
stavolta capitan Martone: Gragnano in
nove. Mister Pergolizzi tenta di vin-
cerla e butta nella mischia Chiaria al
posto di Genesio. Il finale è tutto di
marca azzurra ma i gialloblù, seppur
in inferiorità numerica, tengono bene
il campo. Le tre ghiottissime occasioni
gol del finale trovano un De Marino
davvero in giornata. Il portiere giallo-
blù si oppone benissimo prima alla
conclusione di Riccobono, poi a
quelle di Candiano e Forgione. Il tri-
plice fischio del direttore di gara san-
cisce lo zero a zero.

CALCIO

SALVO PICCIONE, MICHELE D'ERRICO E VINCENZO PECUNIA

IL “CITTÀ DI MARSALA”


